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A proposito di un'intervista e di un editoriale del « Popolo » 

Anche Zaccagnini si getta 
sulle divisioni ideologiche? 

Anche Z.icciipnini *ì prepara a pid­
eare nuovamente — nel prossimo con­
gresso democristiano — la vecchia caria 
delle cnntrappoMzioni ideologiche nei 
confronti del PCI? A leggere l'ultima 
«na intervista, rilasciata al mensile Eu­
ro, semhrerehhe proprio di sì; come .«e 
il segretario della Democrazia cristia­
na, insomma, volesse dare personalmen­
te una smentita a quanti hanno voluto 
leggere nell'ultimo editoriale ilei Po­
polo una delinitiva caduta delle pregiu­
diziali contro la partecipazione dei co-
inunUti al governo. 

Zaccagnini afferma che i democristia­
ni po t r anno n considerare compiuta la 
evoluzione del PCI quando l'ipotesi di 
una sua presenza al governo o addirit­
tura di un'alternanza alla sua direzione 
non introdurrà motivi di rischio e di 
angoscia politico-sociale, come è sem­
pre avvenuto in passato ». Si tratta di 
affermazioni gravi. E anche non vere, 
poiché ne^li ultimi (piatirò anni (ci ri­
feriamo solo all'esperienza più recen­
te) è risultato chiaro che, pur in mo / /n 
a tante difficoltà, l'avvicinamento dei 
comunisti al governo non ha rappresen­
tato affatto un a rischio », ma al con­
trario un fattore di stabilità e di risa­
namento in una situazione largamente 
compromessa in ogni campo. Le respon-

sahilità dell' « angoscia politico-socia­
le » Insognava, allora, trovarle altrove. 

E* chiaro che, se le parole hanno un 
«eliso, con affermazioni come quelle 
del segretario democristiano si cerca 
di legittimare nella sostanza (anche se 
poi si dice che il VC.Ì a si trova in 
uno studili ili evoluzione, positivo ») 
una rontrapposizione ha-ata non su fal­
li politici, ina sulle differenze delle 
radici ideali e illiriche. Il concello se-. 
conilo cui hi collaborazione o il compro­
messo politico avvengono tra forze di-
\erse, e diverse appunto in quanto a 
concezioni ideali e a basi sociali, ap­
pare del lutto lionato. Il pluralismo, 
così, va a farsi benedire. Divenla solo 
una parola. E \ i ene a riproporsi nei 
fatti, in modo rn\c*rÌiito. quella situa. 
/ ione io m i . per decenni. nell'Italia 
unita i cattolici non parteciparono al 
polere proprio perdio cattolici. 

C'è un unico metro di uiudi/io per 
\ aiutare le forze politiche, e la legit­
timità della loro richiesta di partecipa­
zione alla dire/ione politica sulla ha-c 
dei consensi ricevuti: quello della fe­
deltà al nostro sistema democr.uico co­
stituzionale. 'l'ulto il resto sa di prete­
sa ideoloaira. di discriminazione n prio­
ri. /.accaglimi sostiene che il dilemma 
della partecipazione al governo — « che 

dipende sempre ». dice. « in modo più o 
tneno accentualo, da stati ili necessi­
tà » — sarebbe una « sovrapposizione ». 
in altre parole ima fuga in avanti, ri­
spetto al problema di una evolu/ione 
democratica che — M>*lietic — dinreb* 
he portare lutti « a riconoscersi inte­
gralmente iit un sistema e in un me­
todo di garanzie costituzionali, istilli-
zionidi e sociali ». Ma ili che co-a par­
la, il segretario democristiano? Ila pre­
senti gli ultimi dieci anni di vita del 
nostro pae.-e, dalla cri-i del celllro.-ini-
stra, alla strategia della tensione, al­
l'assalto terroristico? 

Kbbene, nessuno può negare che se 
in questo arco di tempo non \ i fosse 
«lata da parie del movimento operaio 
e del ITI una ferma difesa della no­
stra democrazia, anche contro cedimen­
ti n debolezze altrui, questa a\rchhe 
ceduto. Se il congresso de non saprà 
riflettere su que-ta esperienza, ben dif­
ficilmente potrà arrivare a conclusioni 
adeguale. Vincerebbero, allora, i soste­
nitori della politica della spaccatura e 
del « muro contro muro ». non certo 
coloro che credono nel confronto e che 
xou'liono la realizzazione di un'effelli-
\a solidarietà democratica. 

C. f. 

Aveva 73 anni 

La scomparsa 
del compagno 

Paolo Fortunati 
BOLOGNA — E' molto a Bo­
logna il compagno Paolo For­
tunati, aveva 7,'i anni. I fu­
nerali si sono svolti ieri, in 
forma privata. 

I compagni Luigi Lungo ed 
Enrico Berlinguer hanno in­
viato alla Federazione comu­
nista eli Bologna questo tele­
gramma: e Esprimiamo ai fa 
miliari dell' indimenticabile 
compagno Paolo Fortunati e 
alle organizzazioni di Bologna 
e dell'Emilia Romagna, il cor­
doglio del partito tutto e no 
stro personale per la sua 
scomparsa. Il contributo va­
loroso. generoso e intelligente 
die Fortunati ha dato alla 
lotta antifascista, alla Resi­
stenza. alla costruzione della 
nuova Italia repubblicana e 
delle sue istituzioni nazionali 
e locali, alla vita del nostro 
partito, qualifica ed illumina 
il suo impegno civile e tutta 
la sua attività di uomo di cul­
tura. Un abbraccio fraterno .->. 

.Messaggi di condoglianze 
sono stati trasmessi alla fa 
miglia dal gruppo comunista 
del Senato e dal presidente 
Fanfani. 

Con un patrimonio audiovisivo già consistente 

E' nato l'archivio di «immagini 
e suoni» del movimento operaio 

Non un deposito di documenti ma uno strumento di conoscenza da arricchire 
con il contributo di tutti - L'iniziativa presentata da Zavattini, Spriano, Cesareo 

ROMA — 400 mila metri 
di pellicola a 16 min., più 350 
mila a 8 mm. è già una base 
formidabile per l'archivio sto­
rico audiovisivo del movimen­
to operaio, nato ufficialmente 
ieri in una sala della Fede­
razione stampa stracolma di 
gente (uomini politici, t ra i 
quali Ingrao. Pajetta, Luca Pa-
volini, Giuseppe Fiori; sinda­
calisti. storici, giornalisti: uo­
mini di cinema come Maselli. 
Scola, Gregoretti; tanti gio­
vani). E ' materiale cinemato­
grafico e sonoro in gran par­
te recuperato e prodotto dal­
la Unitelefilm. e nel corso del­
l'incontro ne è stato proietta­
to un affascinante « campio­
ne 3> di eventi nazionali e in­
ternazionali. In più. conta fin 
da ora su una massa di foto­
grafìe, alcune delle quali ri­
saltano sui muri: nella «do­
nazione » del Presidente del­
la Repubblica figura anche 
Sandro Pertini esule in Fran­
cia, muratore per vivere, e 
l'immagine si accosta a quel­
le lontane degli edili nella Ro­
ma nostunitaria. degli operai-
bambini. del contadino arre­
stato. di tanti fatti della no­
stra storia. 

L'archivio, insomma, non 
parte soltanto da un'idea, ma 
anche da un patrimonio con­
sistente. eppure una delle sue 
ambizioni è quella di non ac­
contentarsi affatto e anzi di 
usare ciò che ha. per stimo­

lare una raccolta più ampia. 
sempre più ricca ed estesa. 
Di questo nuovo organismo 
è presidente un uomo che di 
« suoni e immagini » se ne in­
tende. Cesare Zavattini: e il j 
comitato direttivo (eletto ieri [ 
a scrutinio segreto) conta su j 
nomi qualificati: Giovanni Ar- | 
none, Carlo Bernardini, Gio- i 
vanni Cesareo, Salvatore D'AI- j 
bergo. Franco Gaeta. Ansano j 
Giannarelli, Riccardo Napoli- I 
tano. Leonardo Paggi. Luca I 
Pavolini. Silvano Ridi. Paola 
Scarnati . Bruno Trentin. ! 

Prima che gli spezzoni di 
documentario fossero proiet­
tati come saggio degli avve­
nimenti e dei personaggi che 
si potranno incontrare « fru­
gando in archivio *. l'iniziativa 
è stata inquadrata da diver­
si punti di vista dallo stesso 
Cesare Zavattini. da Paolo 
Spriano. Giovanni Cesareo, 
Paola Scarnati e Riccardo Na­
politano. con Citto Maselli in 
funzione di « presentatore i-. 
Tutto quello che è stato det­
to. anche nell'intervento suc­
cessivo di Lucio Viìlari. va 
nella direzione di fare di que­
sto archivio proprio il contra­
rio di un deposito, sia pure 
di grande interesse. Intanto 
è aperto all'adesione di tutti. 
Ha questi compiti (illustrati 
da Paola Scarnati) : conser­
vazione: acquisti, reperimen­
ti. donazioni: produzione, cioè 
creare i documenti di attuali- ' 

tà; vendita di materiale (per 
autofmaliziarsi, ma non solo); 
diffusione, attraverso un pia­
nori di iniziative rivolto a enti 
locali, università, sindacati, 
partiti, scuole, strutture asso­
ciative di base, forze giova­
nili. 

Da chiunque può prendere 
esempio, ma non da certe ci­
neteche che fanno circolare 
i loro * gioielli » tra pochi ini­
ziati. e tantomeno — ha po­
lemizzato Giovanni Cesareo — 
dalla RAI-TV che ha distrut­
to documenti degli anni *68-'69. 
Cesareo ha insistito proprio 
sulla contraddizione oggi est 
stente tra l'enorme sviluppo 
delle tecnologie, che offrono 
la possibilità di ampliare la 
conservazione e la socializza­
zione di dati e testimonianze. 
e il rischo di un « sequestro s> 
(circolazione tra pochi) o del­
la distruzione. 

Tutti d'accordo che questo 
materiale rappresenta un 
« bene culturale » non solo per 
il movimento operaio ma per 
l'intera collettività. Ma Paolo 
Spriano ha sollevato alcune 
questioni che oggi si pone il 
« ricercatore di professione » 
tanto più di fronte a questo 
nuovo strumento di ricerca 
storica specifica del movimen­
to operaio. Da un lato, il pro­
blema teorico aperto dalla cri­
si del sapere storico, della 
concezione della storia come 
guida, come legittimazione (e 

perfino giustificazione) delle 
azioni e delle scelte politiche 
attuali. Dall'altro, la neces­
sità di una ricerca sempre più 
orientata a scavare anche nel 
costume, nella cultura, in 
ogni zona della società civi­
le e in ogni piega del suo 
« tempo ». con interpretazioni 
diverse, con apporti interdi­
sciplinari. da porre critica­
mente a confronto. E ha poi 
ribadito che il carattere spe­
cifico del movimento operaio 
italiano è stato quello di aver 
conservato nei decenni la 
sua autonomia di classe e 
contemporaneamente di esser­
si sempre più intrecciato alla 
storia nazionale. 

Cesare Zavattini ha parlato 
di carattere « promozionale » 
dell' archivio, di materiale 

! « impaziente » di entrare nel­
la dialettica delle lotte demo­
cratiche di oggi, di immagini 
che devono circolare come 
idee. Ed ha lanciato un ap­
pello ai giovani, dicendo « noi 
non abbiamo niente da inse­
gnare loro, e loro niente a 
noi: abbiamo molto da impa­
rare insieme ». I giovani — ha 
detto ancora Zavattini — pos­
sono prendere per il collo 
cronaca e storia, rovesciarle 
come un guanto: decollare 

i dalla paura di conoscere e di 
conoscersi ». 

I. m. 

E' morto il compagno Pao­
lo Fortunati, professore fuori 
ruolo di statistica, preside del­
la facoltà di economìa e com­
mercio, presidente della socie­
tà italiana di statistica, fon­
datore e direttore della rivi­
sta «Statistica ». 

Dalla fine del 1941 sì era 
incontrato col PCI, dal 1942 
era stato l'animatore del grup­
po intellettuale * Antonio La­
briola » che agiva clandesti­
namente dopo l'S settembre 
1943 aveva posto il i gruppo » 
su un piede di lotta ai nazi­
fascisti. 

Prima del 11. dal 192S, quan­
do iniziò la carriera universi­
taria era stato iscritto ad or­
ganizzazioni fasciste e in es­
se svolse attività propagandi­
stiche. Xei medesimi anni af­
frontando con metodologia ori 
ginale una vasta produzione 
scientifica, dal mondo acca­
demico fascista fu ritenuto 
«estremista-comiinisteggianteTt. 

In uno scritto « In 
una cella di Borgolocchi. 
Processo a me stesso » che 
apparve sulla rivista sTem-
pi nuovi » del marzo 1946), 
condusse una approfondi­
ta critica ed autocritica a 
se stesso, alla sua attività in 
quegli anni. 

Era stato arrestato il 20 
ottobre 1944, mentre si svol­
geva la « battaglia dell'uni­
versità ». 

Gli appelli più persuasivi e 
forti, rivolti dalle file della 
Resistenza agli uomini di cul­
tura, furono redatti integral­
mente da lui o col sito con­
corso. 

Dopo la liberazione, la sua 
opera si dispiegò in campo 
politico, amministrativo ed 
universitario. La sua aperta 
entrata in campo come comu­
nista gli fu da alcuni rinfac­
ciata. Non sottraendosi mai 
dallo spiegare il travaglio per­
corso negli anni del fascismo 
e il contributo dato alla guer­
ra di liberazione, ricordava, 
con orgoglio, anche la sua 
giovinezza, durante la quale 

lavorò come operaio, come 
impiegato comunale, come in 
segnante elementare mentre 
svolgeva funzioni di segreta 
rio di cooperative di lavoro 
e di consumo, quando s'era 
trovato a fianco dei lavora­
tori friulani di Ronchis di 
Latisana. E ricordava il pe­
riodo universitario nell'ateneo 
di Pado-a, quando fra il 1924 
e il 1925. nell'Italia già go 
vernata dai fascisti, fece par­
te del « gruppo goliardico per 
la libertà » ed a causa di ciò 
fu per la prima volta arre­
stato. 

Dalle prime elezioni ammi­
nistrative post-fasciste del 21 
marzo 1916 divenne consiglie 
re comunale di Bologna e poi 
assessore (fino al 1956) e, spe­
cie nel campo tributario intra 
dusse novità di metodo e dì 
partecipazione che valsero am­
plissimi riconoscimenti all'am­
ministrazione socialcomunista 
della città. Fu per lunghi 
anni un prestigioso parlamen­
tare comunista al Senato della 
repubblica nel quale sedette 
per cinque mandati a seguito 
delle elezioni del 1948. del '53, 
del '5H. del 63 e del '68. 

Continuò con intensità l'at­
tività di insegnamento e di 
ricerca acquisendo sul piano 
nazionale ed internazionale 
moliì titoli di merito. 

Costantemente impegnato a 
dibattere su ogni questione 
politica, ha vivacemente par 
tecipato. dal 1945 ad oggi al 
Comitato federate — e lun­
gamente al comitato diretti 
vo — dell'organizzazione co 
munista bolognese. 

Luigi Arbizzanì 

Domani attivo 
universitari 
della FOCI 

ROMA — Domani alle ore 9 
presso la direzione nazionale 
della FGCI in via della Vite 
si terrà l'attivo nazionale de­
gli studenti universitari co­
munisti. 

La relazione su «I l contri­
buto degli studenti universi­
tari comunisti alla conferen­
za di organizzazione della 
FGCI » sarà tenuta da Gof­
fredo Bettini. 

L'assemblea del gruppo comu­
nista del Senato è convocata 
mercoledì 30 alle ore 16,30. 

* * » 
I senatori del gruppo comu-

; nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
• partire dalla seduta di mer-

| coledì 30 pomeriggio e a quel­
le successive. 

Ancora tanti milioni per l'Unità 
Un regalo 
al loro bambino 
che nascerà 
tra alcuni giorni 

Riceviamo da Brescia : 
r Centomila lire per un gior­
nale più moderno. E' il mi­
glior regalo che possiamo 
fare a nostro figlio che na­
scerà fra alcuni giorni. Lilia­
na Frassine e Luigi Marini ». 

Un milione 
da un compagno 
di Cosenza 

Un vecchio compagno arti-
ciano di Cosenza che si fir­
ma M A ha scrit to una let­
tera alia Federazione del 
PCI e aH'nUnità». R.corda 
di avere sempre serena­
mente lavorato nella sua 
vita che ha ormai superato 
i s e t t a n t a n n i . « All'età di 
17 anni a Rende, mio paose 
nat io — scrive — ero riven­
ditore di giornali e comin­
ciai allora a diffondere i 
primi numeri dell" "Uni tà" ». 
Poi la clandestinità, la ca­
duta del fascismo, la Costi­
tuente . la sconfitta della 
legge truffa ed i erandi sue 
cessi del par t i to : « tutt i 
eventi che hanno significato 
per me momenti di grande 
felicità e di intensa soddi­
sfazione leggendoli sul no 
s t ro giornale ». 

Il compagno scrive an­
cora: «Motivo di grande 
gioia e soddisfazione sono 
oegi per me i grandi segni 
di ripresa e l 'attenzione che 
si registra intorno al no 
s t ro par t i to a Cosenza ed 
alla campagna per rinno­
vare gli impianti dell '"Uni­
tà". Volendo per tan to dare 
anche il mio sostegno al 
par t i to e a l l ' " U n i t à " in 
modo da contribuire alla 
crescita dell 'uno e dell 'altra 
vi verso la somma di 1 mi-

'ione dt lire che la Federa­
zione di Cosenza vorrà uti­
lizzare in par te per il poten­
ziamento della propria atti­
vità e in par te per la sotto­
scrizione per il rinnova­
mento degli impianti del 
1'"Unità". Cari compagni. 
occorre che il part i to ' e 
1' "Uni tà" s iano sempre più 
forti per suscitare e gui­
dare le lotte che ancora ci 
a t tendono sulla via del so­
cialismo ». 

La Federazione di Cosenza 
ha deciso di versare l ' intera 
somma di 1.000 000 a l l ' cU-
nitàn. 

Dal Consiglio 
d i fabbrica della Gate 

TI Consizl:o di fabbrica 
della GATE, la tipografia 
dove si s tampa l'edizione 
romana del nostro giornale. 
ri ha inviato la seguente no-
a: «Il Consiglio di fabbrica 

apprezza profondamente ed 
approva l'iniziativa presa 
dal Par t i to comunista per 
finanziare la ristrutturazio 
ne delle tipografie di Roma 
e di Milano E* questa una 
esigenza che noi da anni 
andiamo affermando e che 
ha segnato la linea degli 
ultimi CdF Oeei si va rea­
lizzando e costringe anche 
eli organismi sindacali ad 
un impegno mageiore di n 
flessione e di proposta 

«r Solo una grande forza 
popolare, profondamente ra­
dicata fra i lavoratori e la 
gente, poteva avere la forza 
e l 'audacia di rivolgersi ai 
suoi sostenitori per chiedere 
m grasso contributo econo­
mico volto a rinnovare e 
rafforzare le s t ru t ture della 
s tampa comunista, elemento 
insostituibile della dialet­
tica democratica In Italia. 
e interprete fedele degli in­
teressi del lavoratori e del 
paese 

« I l CdF. ment re invita l 
lavoratori della GATE a se 
guire nella sottoscrizione le 
indicazioni dell * organismo 
politico a ciò precipuamente 
preposto, sottoscrive, come 
organismo sindacale unita­
rio. dal suo esiguo fondo. 
la somma, simbolica, di 200 
mila l ire». 

Un giornale più 
semplice per una 
lotta più di f f ic i le 

La sezione di Verdeno 
(Como) invia 150 mila lire 
e un messaggio: a Tan te 
lotte e t an te battaglie per 
la democrazia, la libertà e 
l 'avanzata verso una società 
più giusta hanno visto sem 
pre il nostro giornale in pri­
ma fila. Oggi la battaglia 
è ancora più difficile e im­
pegnativa. quindi più orga­
nizzato deve essere il nostro 
lavoro quotidiano di infor­
mazione. Un giornale quindi 
che sappia dare sempre ai 
suoi mili tanti la linea de­
cisa democrat icamente, ma 
un giornale anche semplice 
nella forma, per essere an­
cora più di massa ». 

Adesioni 
dalla Campania 

Il compagno Mario Paler­
mo. vecchio mili tante comu­
nista e presidente della Con­
sulta antifascista di Napoli, 
ci ha inviato 100 mila lire. 

Altre 100 mila lire sono 
s ta te sottoscrit te dal com-
p?gno senatore Pietro Va-
lenza. 

Cinquantamila lire sono 
s ta te inviate all'«Unità» dai 
componenti la squadra di 
pallavolo « Virtus A versa ». 
a « sostegno del giornale e 
della proposta di legge per 
Io sport presentata dal Pei ». 
50 mila lire sono s ta te sot­
toscrit te dalla compagna 
Maria Teresa Iacazzi, che 
da anni diffonde il nostro 
giornale ad Aversa. Altre 50 
mila lire ci sono s ta te in­
viate dal compagno Vittorio 
Zambardino. 

In ricordo 
di Fausto Fiore 

La signora Fiorestella Fio 
re Simonelli. vedova del no­
s t ro indimenticabile e com­
pianto Fausto Fiore, ha sot­
toscritto mezzo milione. 

LOMBARDIA 
Da Varese — Sezione « Antonio Gramsci » di Sesto 

Calende L. 1.000 000: Sezione PCI di Mercallo dei Sassi 
L. 250.000. 

Da Mantova — Sezione PCI di Gonzaga L. 1.000.000; 
Ovidio Sottili, di Suzzara, pensionato, iscritto dal 1921, 
perseguitato politico e detenuto nelle carceri fasciste. 
L. 100.000. 

Da Cremona — Bruno Milanesi L. 20.000; Lavino Pen 
zano L. 50.000; i compagni dell 'apparato tecnico della 
Federazione del PCI. L. 250.000. 

Da Bergamo — La sezione di fabbrica della Phllco 
L. 50.000; la Sezione del PCI dt Pignolo. L. 500.000; Piero 
Graff. L. 15.000; Tagliabue, pensionato. L. 5.000. 

Da Como — Sezione PCI di Verderio. L. 150.000; 
Sezione di Lurate Caccivio. L. 200.000; Sezione di Cam 
pione d'Italia, L. 60.000; Armando Sozzoni. L. 200.000; 
appara to della Federazione PCI, L. 200.000; gruppo con 
siliare comunista della Provincia. L. 400.000; gruppo con 
siliare comunista del Comune, L. 200.000; Sezione di 

Camerlata. L. 100.000: Sezione di fabbrica della Ticosa. 
L. 100.000. 

Da Brescia — Sezione PCI « Chiminelli ». L. 52.000: 
Sezione PCI IDRA. L. 100.000; Luigi Marini e Uliana 
Frassine. L. 100.000. 

Da Pavia — Sezione PCI di Cilavegna. L. 300.000; 
Sezione « Scoccimarro ». L nOO.OOO. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Da Trieste — Sezione dei ferrovieri, L. 50.000; Renata 

e Quirino Zini, L. 50.000; Giordano Borri. L. 50.000; 
Roberto Costa, L 30.000. 

Da Udine — Sezione PCI «Aiello». L. 40.000 (aveva 
già versato L. 60 000); Sezione «Scoccimarro». L. 100.000. 

VENETO 
Da Venezia — Sezione PCI di Chirignago. L. 1.000.000; 

redazione di « Dimensione Veneto Orientale ». L. 100.000: 
cellula PCI dell 'aeroporto « Marco Polo ». L. 50 000; Gior-
Eio Maroder. L. 50000: il Comitato di Zona del PCI della 
Riviera del Brenta ha sottoscritto L. 1.000.000. 

Da Rovigo — Severino Bolognesi. L. 100.000; Mango-
lini. L. 50.000: Corrà Eder Ergo. L. 100.000. 

ALTO ADIGE 
Da Bolzano — Aldo Bianchini, agente distribuzione 

stampa. L. 100.000. 

PIEMONTE 
Da Torino — Cellula PCI della Lega delle Coopera­

tive, L. 930000; Ines e Virgilio Caudera, L. 50.000; un 
compagno. L. 30.000: Marisa Tourn, L. 50.000; Maria 
Vernetto Piazza. L. 50.000; Nuccia e Franco, L. 50.000. 

Da Alessandria — Mario Repetto, pensionato di 
Ovada. L. 50.000; Comitato di Zona del PCI di Acqui. 
L. 200.000; Comitato di Zona del PCI di Tortona. L. 100.000: 
Giuseppe Morchio. di Novi Ligure L. 10.000; Secon­
do Montecucco, L. 10.000; Cristoforo Rossi, L. 50.000; 
Sezione dei ferrovieri di Alessandria, L. 100.000. 

Da Verbania — Luigi Gallina, pensionato novantenne. 
iscritto al PCI dal 1921. L. 50.000. 

EMILIA ROMAGNA 
Da Albinea — Le compagne e i compagni del corso 

per segretari di sezione hanno raccolto L. 135000. 
Da Imola — Sezione del PCI SACM. L. 500.000: Andrea 

Marabini. L. 50.000; Iole Mellotieri, L. 10.000. 
Da Ravenna — Sezione PCI di S. Agata sul Santerno, 

L. 500.000; un gruppo di funzionari e impiegati del CNA. 
L. 150.000. 

Da Cesena — Renato Urbinati, indipendente, consi­
gliere di quartiere. L. 300.000; Urbano Danesi. L. 50.000. 
Ariella Rossi, L. 50.000: famiglia Amaducci. L. 100.000; 
Walter Pizzinelli, L. 100.000; Oliviero Ricci. L. 10.000: 
Manlio Kobau, L. 50.000; Rina Zandoli. L. 43 500. 

Da Forlì — Un gruppo di operai della «Becchi Za-
nussl ». « orgogliosi del nostro giornale ». L. 100.000; 
compagni e dipendenti dell'UNIPOL, L. 300.000; Sezione 
«Pietro Real i». L. 200.000. 

Da Ferrara — Lucia Lambertini. L. 100.000; G. Pietro 
Dall'Ara, avvocato. L. 300.000; Valerio Miglioli e Luciana 
Andreonl. L. 100.000; Sezione « Bonaccorsl ». L. 50.000; 
Sezione PCI di Filo d'Argenta. L. 1.000.000. 
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Al governo ? D'accorcio, 
ma col trenta per cento 
di oneri e di onori 
Cara Unità. 

da un po' d: 'empo a questa parie nume­
rosi espunenti della DC sono tornati a ri­
scoprire (l)ontà b>ro!) la necessita di tino 
politica di solidarietà nazionale per fare 
uscire il Paese dalla crisi in cui proprio 
essi l'hanno cacciato. Bene, che la storia 
ritorni ad essere per costoro • maestra di 
vita »? 

Xon saremo certo noi a tirarci indietro. 
ma perchè d PCI si assuma la sua parte 
di responsabilità governativa dovranno es­
sere chiari alcuni putiti fondamentali: 1) un 
programma preciso che sappia indicate a 
lutto il popolo italiano qual è la strada da 
seguire e i sacrifici, giusti e proporzionati. 
da fare per salvare e rinnovare l'Italia: 2> 
un solenne e chiaro impegni) da parte di 
tutti <proudhoniani compresi) a non ripetere 
i giochetti del dopo '76: 3) il PCI dovrà are 
re, sempre che gli altri non agitino la ne­
cessità di una politica di solidarietà nazio­
nale soltanto per fare ancora una volta i 
furbi, ciò che gli compete per mandato po­
polare: il 30 per cento degli oneri e degli 
onori, e non solo a Roma, ma anche in pe­
riferia. 

Dunque, patti chiari e amicizia lunga: 
quello che è di Dio va riconosciuto e dato 
a Dio: ma quello che è di Cesare va rico­
nosciuto e dato a Cesare. Chiedo forse trop­
po? Ho troppo orgoglio di partito? Xon cre­
do; dall'opposizione, nel periodo dell'asten­
sione e in quello della partecipazione alla 
maggioranza, noi la nostra parte l'abbiamo 
sempre fatta, e fino in fondo. 

EXIO NAYONNT 
(Terni) 

Cosa fanno i comunisti 
per contrastare 
i corporativismi? 
C'ora Unità. 

sono un compagno bancario e ho seguito 
con attenzione il recente dibattito sul pe­
ricolo dei corporativismi sviluppatosi dopo 
l'intervento di Amendola su Rinascita. ìli 
pare che questo diìiattito abbia messo in 
luce un reale problema e una contraddizio­
ne del movimento sindacale: il rapporto 
tra i settori impiegatizi, e i ceti medi in 
generale, e la linea riformatricc e di au­
sterità della classe operaia. La necessità 
cioè di una visione complessiva della por­
tata dello scontro in atto, che richiede da 
parte del sindacato un forte orientamento 
riformatore (linea dell'EU R) che contrasti 
i perìcoli di corporativismo, propri di una 
società in crisi come la nostra. 

Quello che mi preme di sottolineare, come 
elemento di seria riflessione e di autocriti­
ca per lo mia categoria, è la necessità di 
realizzare un'rapporto reale tra stipendio 
e professionalità, cioè di rapportare quello 
che guadagnarne con la qualità del nostro 
lavoro. In questo campo l'azione dei sinda­
cati — CGIL compresa — è sfata lenta: 
l'obiettivo principale di un movimento sin­
dacale riformatore deve rimanere la cre­
scita tra i bancari di giusti orientamenti 
circa una seria professionalità, che deve 
essere orientata a quella ormai indilaziona­
bile riforma del settore creditizio che è 
una tra le condizioni più importanti per 
una seria e programmata ripresa econo­
mica. 

Per contrastare i corporativismi presenti 
nella nostra categoria è decisivo il ruolo 
di noi comunisti. Ma per fare ciò abbiamo 
bisogno di avere da porte della classe ope­
raia proposte, stimoli di riflessione e anche 
solidarietà per il nostro arduo compito, e 
non. come spesso avviene, anche per disin­
formazione, poca considerazione,- e a volte 
addirittura ostilità o derisione. Solo cosi 
potremo essere aiutati a portare avanti il 
giusto obiettivo di aggregare i ceti inter­
medi alle aspirazioni di cambiamento della 
classe operaia. 

PATRIZIO MONTICELLI 
(.Milano) 

Il fenomeno è complesso. 
non bastano slogan 
come «lot ta alla d roga» 
Caro direttore, 

mi vorrei riferire alla lettera del compa­
gno senatore Aurelio dacci sull'Unità del 
10 gennaio (* L'uà diga politica, culturale e 
morale contro tutte le droghe 5). Soprat­
tutto in questi ultimi tempi è chiara una 
cosa: il termine « droga * ha assunto con­
notazioni. valori e significati assai diversi 
e si riferisce a fenomeni complessi e. a 
volte, anche dinerenziati tra di loro. 

Sono, a mio arriso, assai diversi i para­
metri e le condizioni che sono alla base del­
l'uso sporadico delle droghe cosiddette leg­
gere. da quelli che sottendono all'abuso del­
le droghe pesanti e leggere. Anche sui rap­
porti tra questi due fenomeni occorrereb­
be fare maggiore attenzione. Inoltre a me 
sembra che si tenda spesso a sottovalutare 
il rapporto tra l'uso delle sostanze stupe­
facenti e la condizione giovanile nel suo 
complesso. 

Se il nostro sforzo non si indirizza anche 
nella direzione di una comprensione più ar­
ticolata del fenomeno, potremmo correre il 
rischio di produrre unicamente parole d'or­
dine (come « Jotfa alla droga ») che rischia­
no di rimanere tali di fronte a fatti dram­
matici che richiedono, invece, grandi capa­
cità di analisi e di discussione, rifiuto di 
schematismi, impegno. Xon possiamo, cioè 
farci intrappolare, come spesso accade, dal­
la necessità ài una risposta o dall'urgenza 
di una posizione unitaria, precisa, onnicom­
prensiva. Xon ce lo permette, oltretutto il 
fenomeno che abbiamo di fronte, in parte 
nuovo, sicuramente, lo ripeto, assai com­
plesso e variegato. 

Un'ultima osserrazione a proposito della 
lettera del compagno dacci: non sono d' 
accordo con lui quando chiede agli esperti 
di fornire risposte tecniche, scientifiche, i-
noppugnabili, separate dal contesto sociale 
in cui il problema è collocato. La grande 
quantità di materiale scientifico già prodot­
to all'estero ed anche in Italia, mostra, nel­

la <i<a contraddittorietà, che occorre invece 
riferir-1 all'aspetto - sociale ' M' I vuole 
intraprendere la giuda strado della lotta 
alla droga, ala sua ideologia, id suo mer­
cato, alle sue ennseguen:''. 

.MAl'RIZIO COLETTI 
(Hnin.'i.) 

E perchè un diplomato 
non deve fare l 'operaio? 
C'ara Unità 

molto spesso, parlando con degli impiega­
ti. mi sento dire che ehi ha studiato deve 
(fuadagnare di più e che è giusto che 1 di­
plomati e i laureati rifiutino il po<to d> la­
voro che non ritengono adeguato al livello 
di istruzione ricevuta. Questo mi sembra un 
modo di jieiKare antisociale. Xon r'c nes­
sun articolo della Costituzione ni cu> si af­
ferma clic la scuola deve garantire dei pri­
vilegi o un maggiore guadagna. 

Il compito della sc-iola dece essere quello 
ili elevare il grado d'istruzione della società. 
Per quanto riguarda il rifiuto di lavori - non 
adeguati '. penso che sia più utile alla so­
cietà avere degli operai diplomati o laureati 
piuttosto che analfabeti. E poi. fare l'ope­
raio non e un lavoro come tutti gli altri? 
Quella dell'operaio non è una qualifica di­
gnitosa come tutte le altre? Xon è detto che 
chi ha una laurea deve per forza fare il 
dirigente. 

ANTONIO STRANCIO 
operaio dell'Iberna di Buccinateci (..Milano) 

Arriva il «f i l inone» e i 
prezzi salgono : adesso 
così siamo a quota 4 mila 
Cara Unità, 

siamo alle solite. Come la neve ogni in­
verno. si ripete quest'anno a Milano il rito 
dei cinema di prima visione che aumentano 
i prezzi. Pretesto? lì solito, cioè il filinone. 
Entità dell'aumento 500 lire. Che, aggiunte. 
alle 3.500 di prima, fanno 4.000 lire. Il fil­
inone. secondo questa consumata tecnica, 
viene utilizzato come testa d'ariete per sfon­
dare il tetto dei prezzi: in questo caso si 
tratta del Don Giovanni di Loseg. Ieri è 
stata la volta di altri film di particolare, 
indiscutibile pregio. Una volta sfondato il 
tetto, poi. l'eccezione diventa norma, e al 
filinone seguono i filmini, le più diverse 
porcate. E il gioco è fatto. Ma è possibile 
continuare così? 

ANDREA TIMOSSI 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non .vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti, sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

Luigi DE ZAIACOMO, Rovaio; Filomena 
STARX1XO. Galluccio; Tosca ZAXOTTI, 
Biella Chiavazza; Opello MARAZZ1X1, 
Aversa: Aldo MARIOTTI, Sanremo; Carlal-
berto CACCIALI'PI, Verena: Giovanni ZER-
BIXO. Boissano; Alberto CALEGARI, Co­
steggio: F. SCAVASI, Ascoli Piceno; Ezio 
BOCCUCCIA, Roma: Rolando RAMO. Ro­
ma: Maria FERRATI, Milano: A. ALLA-
RIA, Torino; Vinicio FLOCCIA. Salisbur­
go: Lia DE SAXCTIS, Milano; Luigi 
SCIACCALUGA, Genova f« Come tutti i fine 
d'anno, seguo attentamente il messaggio 
del Presidente al popolo italiano e certa­
mente non è sfuggito a un attento ascol­
tatore il passo sul terrorismo. Non riesco 
a comprendere la frase dove si dice che 
non si è trovata un'arma italiana fra quelle 
u^ate dai terroristi, come se. il terrorismo 
si identificasse dalla marca delle armi; 
spero sia stato un lapsus del compagno 
Presidente i ) . 

Ferdinando LEOXE, Cagliari (* Per com­
prendere a fondo l'opera di Stalin sarebbe 
opportuno ripubblicare almeno quegli scrit­
ti più importanti per capire a fondo i mo­
menti più significativi, studiandoli dal vivo 
nelle sue stesse opere, non solo da quelle 
ni coloro che ?u di lui par lano») : Ezio 
ZAXELLÌ. Imola (il compagno continua a 
mandarci con frequenza e puntualità le sue 
lettere, che purtroppo non possiamo pub­
blicare perché dobbiamo lasciare anche ad 
altri lettori lo spazio per esprimere le pro­
prie opinioni); Domenico FOXTI, Ostia Lido 
(< Che cos'è que?ta immunità parlamenta­
re? Ma ci siamo mai fermati sui danni 
che arreca, sui ritardi nello svolgimento 
della giustizia, sugli abusi che si commet­
tono. sulle protezioni che offre a chi viola 
la legge? I parlamentari sono cittadini come 
tutti gli altri: debbono rispettare le leggi 
dello Stato dando esempio di ossequio, di 
riverenza verso le leggi dello Stato *). 

— Sull'intervento sovietico in Afghanistan 
abbiamo giù pubblicato decine di 'lettere. 
nelle quali sono state esposte le diverse 
posizioni dei lettori. Qui vogliamo ringra­
ziare, tra gli altri. : compagni: Giorgio 
VILLAX1 d'i Bologna: \\\ SOKOLSKl'di 
Berna (Svizzera): rag. Renato BESSAX di 
Gorizia: Luigi MAFF1XA di Milano: Xa-
tale CUG1XI di Imperia: Guerrino DOXE-
GATT1 ài Santa Maria Maddalena; Felice 
SOPPELSA di Ciniseìlo Balsamo: Antonio 
XAITZA di Bussolengo: Vincenzo BRUXEL-
LI di Torino: Mario SA1TTO di Roir.a: Et­
tore VEXTUR1 di Pontasserchio: Francesco 
BOXI ài Marina di Carrara: Gaetano ZAM-
BOXI di Bussolengo: Carmelo COXDO' dt 
Roma; Giuliano CIAMBOLISI di Pistoia: 
Ivaldo FAGGIOXI di La Sjvzia; XatcJc DE 
SA.Y77 di Lecco: Sicodemo SCALI di Sa-
rezzo; Tina ZASIB0S1 e Giovanna FACCIS 
di Ciniseìlo Balsamo: Dante BESAXA di 
Banano; Livio DIOTALLEVI ài Ro^ia; An­
tonio BARONE e altri sei compagni delia 
cellula aeroporto Ciamvino di Roma; Ezio 
BISCOTTI di Roma: Rita SAXTORUM Sl-
GXOR1XI di Pozzolengo; Renzo RICCI di 
Milano: Alessandro LOXGO di Milano; .Vi­
colo SOLI di Genova: Sorma ZUCC111X1 
di Bologna: Osvaldo MUZZAXA di Milano-
Cosimo IMPERIALE di Sassuolo; Giulin 
SALATI di Carrara: Pierino ROSSI di Col-
bordalo; Umberto ROCCHI di Firenze. 
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